
 

La sezione di alpinismo escursionistico del GS Marinelli, nell’ambito delle attività promozionali 

e ricreative della FIE (Federazione Italiana Escursionismo) organizza per la giornata di: 
 

Giovedì 22 febbraio 2018 
 

         Ciaspolata al: Rifugio Monte Vaccaro (m.1520) e cima 

Monte Vaccaro (m.1958) 
Si sale in auto fino al termine della ripida Via Campella, dove, 

all’inizio della strada agro-silvi-pastorale diretta per Alino e 

il Rifugio Vaccaro, parcheggiamo l'auto. Seguendo le 

indicazioni CAI percorriamo un breve tratto, prima in discesa 

poi in leggera salita, di quella strada, fino all’inizio, sulla 

sinistra del sentiero-mulattiera 241 CAI, che imbocchiamo. 

Risaliamo la lunga dorsale fra la Val Fontagnone e la Val 

Seriana prima sulla mulattiera, che sale tra boschi e prati, poi 

sulla strada asfaltata giungendo in circa 40’ alla chiesetta di 

S. Antonio (1050 m). Usciti dal bosco ora la vista spazia sullo 

splendido panorama della Valle Seriana con l’ampia 

sottostante conca di Clusone, attorniata da splendide cime; da un lato la Presolana, il Pora e, in lontananza, il 

Guglielmo, di fronte la ‘catena’ del Pizzo Formico, dall’altro lato si staglia la sagoma rocciosa dell’Alben. 

Da qui in poi seguiamo fino al Rifugio Vaccaro la strada asfaltata, che sale in continua comoda, ma decisa 

salita. Passiamo tra grandi estensioni di prati costellati da abitazioni rurali, alcune delle quali trasformate in 

eleganti abitazioni, sempre ben inserite nel circostante contesto montano, contadino. Raggiunta la Prima Baita 

sulla sommità del Monte Alino, caratterizzata da una bella grande pozza ora ancora ghiacciata, la vista si apre 

sui pascoli ancora innevati verso il Rifugio Vaccaro (1510 m.) e il Monte Vaccaro (1958 m.) Superata la Baita 

di Mezzo, arriviamo, al Rifugio Vaccaro. 

Dal rifugio si sale per pascoli verso nord fino 

alla 3a Baita (1649 m) per poi piegare a 

destra (est) e raggiungere l'ampia cresta che 

si affaccia sulla Valle Seriana (piegando a 

destra verso valle si possono raggiungere le 

Baite del Monte Secco con il sentiero 264B). 

Si percorre detta cresta raggiungendo in 

breve la cima Vaccaro (1958 m). 

Per il ritorno si ripercorre lo stesso sentiero 

fino alla prima baita, al bivio si scende a dx 

un sentiero che porta sul versante dx della 

Val Fontagnone e si congiunge con il 

sentiero 240 CAI che porta a C.na Cornello e 

alla chiesa della SS Trinità di Parre.  

 

Programma in breve: 

Ore 7.00 Ritrovo e partenza da Villa Regina Pacis      

Ore 7.30 Previsto arrivo a parre Superiore 

Rientro previsto per metà pomeriggio  

Informazioni: Sandro N.  tel. 349·4202489 

                         Armando   tel. 339·8964508 

Da: Parre Superiore (700 m)  

↑ Monte Alino (m.1146)  

↑ Rif. Vaccaro (m.1520) 

↑ Cima Vaccaro (m.1958) 

Ritorno: Sosta pranzo al Rif. Vaccaro  

↓ sentiero della Val Fontagnone  

↓ C.na Cornello  

↓ SS. Trinita di Parre.   
Tempi indic.: Salita al rifugio ore 2.30  

Da rifugio a cima Vaccaro ore 2.00 ~  

Difficolta: E (escursionistico) 

Ritrovo: ore 7.00 (Villa Regina P.) 

 

Si applica l’assicurazione personale per 

tesserati FIE. Mentre per i non tesserati 

è obbligatoria la copertura assicurativa  

con la polizza infortuni giornaliera.  

Dal costo di: € 2,00 a persona 

Rif. Monte Vaccaro (m.1520) 

http://www.caibergamo.it/sentiero.php?t=92
http://geoportale.caibergamo.it/sentiero/264B

